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Macroeconomia: economia in aggregato



Pil: economia in aggregato
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Il moltiplicatore della spesa autonoma

Il moltiplicatore della spesa autonoma tende ad
amplificare gli effetti di una variazione di:
investimenti, spesa pubblica, consumo, esportazioni
ed anche spesa turistica.

Il moltiplicatore evidenzia l’importanza della
domanda nel determinare il reddito di una economia.

In particolare: la spesa del turista nella destinazione
si traduce in un aumento dei redditi e quindi dei
consumi



Il moltiplicatore della spesa autonoma



Il moltiplicatore della spesa autonoma

Y =C + I + X − Z − H + (1 − g)G
Y =C0 − cY + I + X − Z0 − zY − H0 − hY + (1 − g)G

Y =
1

1 − c + z + h
(C0 + I + X − H0 + (1 − g)G)



Il moltiplicatore della spesa autonoma

Se aggiungessimo le tasse T e la spesa pubblica P

Y =C + I + X − Z − H + (1 − g)G + P − T
Y =C0 − cY + I + X − Z0 − zY − H0 − hY + (1 − g)G

+ P − T

Y =
1

1 − c + z + h
(C0 + I + X − H0 + (1 − g)G + P − T



Il moltiplicatore della spesa turistica

quindi il moltiplicatore per T,Z0,X,I,P,C0 è:

∂Y
∂I

=
1

1 − c + z + h

In particolare con l’arrivo dei turisti:

k =
∂Y
∂G

=
1 − g

1 − c + z + h



Il moltiplicatore della spesa turistica

Bisogna tener conto della spesa in turismo nella
destinazione stessa, questa aumenta G ma modifica
anche il moltiplicatore attraverso h e c

Valori del moltiplicatore:
• k > 1 turismo come fattore di sviluppo;
• 0 < k < 1 turismo parassitario;
• k = 0 enclave turistica.



Il moltiplicatore della spesa turistica



Il supermoltiplicatore del turismo
Endogenizziamo gli investimenti I = I0 + iY

Y =C + I + X − Z − H + (1 − g)G + P − T+ (1)
Y =C0 − cY + I0 + iY + X − Z0 − zY − H0 − hY + (1 − g)G + P − T

(2)

Y =
1

1 − c + z + h − i
(C0 + I0 + X − H0 + (1 − g)G + P − T)

(3)

Il moltiplicatore della spesa turistica diventa:

k =
∂Y
∂G

=
1 − g

1 − c + z + h − i
(4)



Il supermoltiplicatore del turismo

Quindi gli effetti del turismo dipendono dagli ospiti,
ma anche dagli indigeni.

Inoltre bisogna considerare il moltiplicatore della
produzione e quello sull’occupazione.



Fasi dello Sviluppo Turistico

• La fase dell’arrivo dei turisti;
• La fase del consumo turistico;
• La fase del decollo turistico;
• La fase del distacco.

Non si passa al decollo se: redditi troppo bassi
(risparmio non sufficiente), scarse capacità
imprenditoriali, prodotti turistici importati.

La fase di distacco è ancora più difficile: capacità
imprenditoriali e risparmi per accumulazione
primaria.



Spiazzamento del turismo

• Spiazzamento di altre attività turistiche;
• Spiazzamento delle attività locali;
• Spiazzamento delle attività locali non turistiche.



Crescita endogena

Crescita legata al learning by doing:

∂h
∂t

= λQt (5)

Possiamo supporre che l’apprendimento sia più forte
nel settore manifatturiero:

λM > λT (6)

Bisogna tener conto dei prezzi relativi dei beni
manifatturieri e di quelli turistici.



Sviluppo Locale e Distretti Turistici

I distretti si formano grazie ad economie esterne di
localizzazione:

• Manodopera qualificata;
• Offerta di beni intermedi e materie prime;
• Diffusione di conoscenze;
• Favorisce la pluralità del prodotto turistico.

Secondo Porter tre fasi di sviluppo locale: factor
driven, investment drive, innovation driver.


